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Tenero Gli artigiani in mostra
tra arte, storia e tradizione
zxy Il Centro Coop di Tenero è ospite
dell’esposizione «Saperi del Territo-
rio»,dedicataall’artigianatonostrano,
che si protrarrà fino a sabato 19 set-
tembre. In mostra, con tanto di mer-
cato, workshop, corsi ed altre attività
per coinvolgere il pubblico, il lavoro
degli artigiani ticinesi, ma anche un
sapere che da una parte fatica a tra-
mandarsi emachedall’altrahaanco-
ramolto dadire. SpiegaClaudioGia-
nettoni,presidentedellaFederazione
delle Associazioni di Artigiani del Ti-
cino (Glati): «La principale preoccu-
pazioneè laperditadiunpatrimonio,
che riguarda la conoscenza; il nostro
territorio ha visto scomparire 37 pro-
fessioni, mentre almeno altre 137 so-
no inviad’estinzione». «Eppure l’arti-
gianato è oggi più chemai una risor-
sa», continua Gianettoni, «pensiamo
al turismo,all’importanzadellaspeci-
ficità del luogo e dei suoi prodotti,
oppure alla filosofia del “chilometro

zero”, cheperònecessitadipersone in
grado di svolgere un determinato la-
voro o produrre un bene sul posto».
LamissionedellaGlati è quindi quel-
lo di rafforzare l’immagine dell’arti-
gianato e le collaborazioni tra le varie
associazioni del settore equelle coin-
volte indirettamente. L’esposizionedi
Tenero è quindi un biglietto da visita,
che offre una panoramica su cosa sia
oggi l’artigianato locale e in quali for-
me si esprima, ovvero, come spiega
ancora Gianettoni, «Tradizione, arte,
storia e alimentazione». I vari stand
dannolapossibilitàdivedere il lavoro
dell’artigiano e di gustare prodotti lo-
cali. Nel programma figurano anche
momentididattici, raccontidianziani
oltre a momenti di divertimento con
spettacoli dialettali. A disposizione
degli interessatici sarannoanchecor-
si gratuiti sia per i grandi, sia per i
bambini. Iscrizioni (posti limitati) su
www.centrotenero.ch. FiMo

Città agenti a scuola, ma non per un blitz
Si sgonfia lavicendadeipoliziotti dellaComunale incaricati dioccuparsidel casodi espulsionediunadolescente
Seguite le viedi servizio– IlmunicipaleSalvioni: «Con l’ampliarsidelle competenzeoperareè semprepiùdelicato»

barbara gianeTTi LorenzeTTi

zxy Ha fatto rumore fin da subito. E
con ilpassaredelleore il casodeidue
agentidellaPoliziacomunalecittadi-
na recatisimercoledìmattina alla se-
de locarnese della Scuola speciale –
cheèospitatapresso il liceocantona-
le – per raccogliere informazioni sul
caso di un adolescente oggetto di un
decreto di espulsione dalla Svizzera,
si è gonfiato a dismisura. Rimbalzata
nella rete, la semplicevisita (di cuiha
riferito laRegionedi ieri,definendola
«indigesta») si è trasformata in«blitz»
e la raccolta di informazioni un ten-
tativo di «prelevare» il 14.enne in
questione.Tantodaspingere,nelpri-
mo pomeriggio di ieri, il comando
della Comunale – di concerto con il
Dipartimentodelle istituzioni – adif-
fondere un comunicato per chiarire
l’accaduto, chesièaquelpuntonote-
volmente ridimensionato.
Nessunblitz, insomma,maunasem-
plice richiesta di informazioni se-
guendo le vie di servizio. Come ha
poi confermatoalCorrieredelTicino
anche il municipale locarnese, re-
sponsabile del Dicastero sicurezza,
NiccolòSalvioni.
Il quotidiano bellinzonese cita una
rappresentate della direzione dell’I-
stituto di scuola speciale, che affer-
madi non essere stata avvertita della
visita e che essa avrebbe spaventato
gli allievi presenti in classe (assente,
invece, in quel momento il ragazzo
oggettodella procedura).
Nella nota diffusa ieri il comando
della Polcomunale locarnese pre-
mette che i due agenti «si sono limi-
tati ad agire nelle proprie competen-
ze e nel rispetto delle leggi». Nel co-
municato si precisa poi che il con-
trollo «è avvenuto dopo un contatto
con il vice direttore, che ha provve-
duto di persona a rintracciare la do-
cente.Nessuno –prosegue il coman-
dodelCorpo cittadino – si èmai pre-
sentato in aula gettando scompiglio
o tantomeno effettuando un blitz.
Nessuno hamai contattato di perso-
na il ragazzo, che probabilmente re-
sterà più sconvolto dal trambusto
mediaticocreato, chedaunasempli-

ce visitadidueagenti di Polizia, volta
ad assumere informazioni presso la
direzionedella scuola».
Il contatto con la docente sarebbe
avvenuto all’esterno della classe e
aveva comeunico obiettivo quello di
controllarese il 14.enne frequentasse
l’anno scolastico. I poliziotti, insom-
ma, su richiestadell’Ufficiocontrollo
abitanti, sono stati solo chiamati a
verificare la presenza del ragazzo.
«Una volta accertata la quale – con-
clude il comunicato – l’intervento
presso la scuola è terminato e gli
agenti hanno steso il relativo rappor-
to alle autorità competenti».
Tutto, insomma, secondo le vie di
servizio. «Certo–conferma il capodi-
castero Salvioni –. Si è trattato di una
semplice raccolta di informazioni. E
se l’arrivo degli agenti ha spaventato
qualcuno, beh, ne siamo dispiaciuti.
Del resto non esistono zone franche
in cui la Polizia non può entrare. La
scuola fapartedelnostro territoriodi
competenza e abbiamo peraltro da
sempre ottimi rapporti con tutte le
direzioni». La presenza delle divise,
dunque, non dovrebbe provocare
particolare scompiglio.
«La Polizia – prosegue Salvioni – ha
regolari contatti con gli allievi e i loro
docenti. Si pensi solamente al lavoro
svolto in ambito di sicurezza sulle
strade».
Detto ciò, il discorso va anche oltre,
con gli agenti sottoposti all’accre-
sciuto rischio di finire nel mirino.
«Soprattutto–chiarisce ilmunicipale
locarnese – a causa del costante am-
pliarsi degli ambiti di competenza.
Che oltre ad aumentare il carico di
lavoro, lo rende pure sempre più de-
licato. Avere a che fare con certe pro-
blematiche, particolarmente sensi-
bili,nonè facile.E facrescereanche il
rischio di sbagliare. Quando ciò av-
viene si interviene ovviamente in
modo consono e adeguato. Ma at-
tenzione a non eccedere,mettendo i
poliziotti continuamente sulla grati-
cola anche quando non è il caso. Il
rischio è infatti quello di creare una
situazione demotivante e, alla fine,
penalizzanteper l’interosettoredella
sicurezza».

domeniCa

Sportissimabatte lameteo
Molte attività al coperto
zxyProvarenuovi sporteassistereaesibizioni
mozzafiato. Il programma dell’edizione
2015diSportissimaèriccoediversificato.La
manifestazionesi terràper l’undicesimavol-
ta domenica, 13 settembre dalle 9.30 alle 17
presso, il Centro sportivo di Tenero. Viste le
previsionimeteoavverse, leattività si svolge-
ranno ingranparte al coperto.

maGadino

Abattesimodomani sera
il CDdellaVosdaLocarno
zxy È con un concerto che la Vos da Locarno,
nota corale cittadina che festeggia il 65.esi-
modiattività,presenteràdomani, alle20.30,
nella chiesa di San Carlo Borromeo aMaga-
dino, ilproprionuovoCD.Adirigere il coroè
il maestro Diego Ceruti e suonerà anche il
pianista Andrea Pedrazzini. L’evento avrà
entrata libera.

maGGia

Giovani e anziani insieme
chiedono l’aiutodella gente
zxy I giovani del Centro E20 Vallemaggia par-
tecipano all’azione 72 ore con agli anziani
dellaCasaBeatoGuanelladiMaggia.Doma-
ni sarannodunque assiemeper condividere
varieattività.Persuperare leproveprevisteè
necessario anche l’aiuto della popolazione,
che è invitata ad ascoltare Rete 3 nel pome-
riggiooa chiamare lo 091/693.91.71.

brissaGo

S’inaugura sul lungolago
il rinnovato campoda tennis
zxy Giornata di festa, domani, dalle 11, sul
lungolago di Brissago, dove sarà inaugurato
il rinnovatocampodatennis;progettocuiha
fattivamente contribuito il Comune. Dopo
unaparteufficiale, ognunopotrà cimentarsi
con palline e racchetta. Nel pomeriggio esi-
bizione di tennisti di ottimo livello emusica
con i «BloodyHarrow».n
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Famiglie straniere
riunite in svizzera
Cosa dice la legge
zxy Il tema del ricongiungimento famiglia-
re, già oggetto di casi precedenti in qual-
che modo analoghi (si pensi tra tutti a
quellodiArlind, il kosovaro17.enneparti-
to nel 2014 dopo numerosi e infruttuosi
tentativi di rimanere aGiubiasco), è disci-
plinatodallaLegge federale sugli stranieri.
Interminigenerali,a far testoè l’articolo47
che recita: «Il diritto al ricongiungimento
familiare dev’essere fatto valere entro cin-
que anni. Per i figli con più di 12 anni il
termine si riduce a 12mesi». Tale termine
decorre «con il rilascio del permesso di
dimora o di domicilio oppure con l’insor-
geredel legame familiare, per i familiari di
uno straniero».Oltre alle questioni tempi-
stiche (nel casodel ragazzodominicanosi
parla di domanda tardiva) vi è un’altra
condizione fondamentale, in termini di
procedura, che viene sancita dall’articolo
17: «Lo straniero entrato legalmente in
Svizzera in vista di un soggiorno tempora-
neo, ma che in seguito richiede un per-
messo per un soggiorno duraturo, deve
attendere la decisione all’estero». La pro-
cedura, oltre che essere presentata nei
tempi previsti dalla legge, deve dunque
essere compiuta prima di entrare in Sviz-
zera. Il Tribunale federale ha più volte ri-
badito che porre l’Autorità competente di
fronte al fatto compiuto rasenta l’abuso di
diritto.Sul tema, ilConsigliodiStatohagià
avutomododipronunciarsi.Basti ricorda-
re il rapporto su una mozione proprio in
merito al caso Arlind: «L’Ufficio della mi-
grazione, così come inaltri casi analoghi e
menomediatizzati, ha reso la propria de-
cisione sulla base delle predette norme e
principi. Il Governo ritiene chederogare a
questi disposti di legge soloperchéaduna
determinata fattispecie è accordata una
maggiore eco suimedia, nonpossa giova-
re alla parità di trattamento che l’Autorità
competente è tenuta a garantire a tutti i
cittadinistraniericheintendonotrasferirsi
inSvizzera». gi.M

LA Sede l’istituto di scuola speciale è ospitato dal liceo cittadino. (Foto Maffi)

in Ticino da Tre anni
il 14.enne oggetto della procedura
d’espulsione è giunto da noi tre
anni fa dalla repubblica dominica-
na per riunirsi alla madre, sposata
con uno svizzero.

ricongiungimenTo faLLiTo
la procedura di ricongiungimento
familiare avviata dalla madre è sta-
ta tardiva e confusa ed è fallita.
per il giovane è dunque stata de-
cretata, nel 2013, l’espulsione ver-

so gli stati uniti, di cui ha la cittadi-
nanza.

scinTiLLe fra Ps e gobbi
il caso di locarno ha fatto scoppiare
la polemica fra il consigliere di stato
norman Gobbi e il partito socialista.
Quest’ultimo ha puntato il dito sul
ministro, pensando che ad interveni-
re fosse stata la polizia cantonale.
nel pomeriggio, chiarito il caso, Gob-
bi ha risposto per le rime,accusando
il partito di tentare sistematicamen-
te di screditarlo.A
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sapori dieci giorni da leccarsi i baffi
ALocarnoscatta laSettimanadel gustodedicataall’enogastronomia locale

zxy «Festeggeremo le attività che valorizza-
no l’impagabile piacere di nutrirsi con
prodotti di qualità». Era entusiasta, ieri, il
sindaco della Città, Alain Scherrer, nel
presentare la Settimana del gusto, ovvero
la serie di eventi enogastronomici che si
terrà dal 17 al 27 settembre. Locarno, co-
menoto, è statanominata laCittà svizzera
del gusto 2015 e grazie alla collaborazione
tra partner istituzionali e privati si è così
potuto proporre un programma davvero
allettante, fatto di enogastronomia, arti-
gianato e cultura. Il tutto a due passi
dall’ExpodiMilano. «Lamanifestazionesi
concentrasuunsettorechepromuoviamo
da tempo. Per questo siamo subito saliti
sul carro», ha spiegato il direttore dell’O-
TR, Fabio Bonetti. «La Città del gusto è
apprezzata a livellonazionale», gli ha fatto
eco il presidente di GastroTicino, Massi-
mo Suter. «Siamo sicuri che potrà fare da
trainoper tutto ilCantone».Mavediamoil
programmadegliappuntamenti, illustrato
ieri dal presidentediGastro LagoMaggio-

re e Valli, Claudio Risi. Già da domani, e
fino al 27 settembre, 31 ristoranti del Lo-
carnese proporranno una rassegna dedi-
cata al risotto, pietanza tipica delle nostre
latitudini che avrà grande spazio. Venerdì
25dalle18, infatti, inpiazzaGrandesisvol-
gerà laCacciaal risotto:13chefsi sfideran-
no cucinando la pietanza in altrettanti
modi diversi.Mentre domenica 27 si terrà
il 2. Campionato ticinese del risotto con la
partecipazione di otto società di carneva-
le.Ancheilvinola faràdapadronedurante
laSettimanadelgusto.Così ilmigliorsom-
melier del mondo 2013 e padrino dell’e-
vento, Paolo Basso, venerdì 18 alle 18.30
alla SES terrà una conferenza dedicata al
nettare di bacco, seguita da una degusta-
zione al Caffè Verbano. Il giorno seguente
sarà invece la volta del Wine Festival, un
percorsodi degustazione cheabbinerà vi-
no e cibo nei ristoranti di Città Vecchia.
Dalle 18 alle 23, inoltre, in piazza Sant’An-
tonio serata popolare con musica, vino e
assaggi di cibi locali. Sabato 19 al Teatro

Paravento si terrà poi un concerto con ab-
binataunacenagrecaabuffet.Mentre il20
settembre, all’exmagistrale, evento intito-
lato «Pane e arte», organizzato dalla pa-
sticceria Marnin, con una conferenza di
DarioBianchie ladegustazionedella torta
di pane. «MenuMcBeth» è invece la cena
con spettacolo teatrale che si terrà al risto-
ranteBludi Locarnomartedì 22 (prenota-
zioni: 091/759.00.90). Il ricco programma
si completa poi con: l’aperitivo con confe-
renza di Pietro Leemann, il guru della cu-
cinavegetariana,mercoledì 23; la festadei
mastri birrai in piazza Grande, sabato 26,
organizzata dagli «Amis da la forchéta; e il
mercatinodiprodotto locali,domenica27.
GliartigianidelTicino(Glati)– il18,19e20
settembre al Castello Visconteo – sotto il
titolo«Ilgustodell’artigianato»proporran-
no inoltre dimostrazioni dal vivo e degu-
stazioni varie. Non mancherà infine un
Atelier del gusto, con diverse proposte, al
Caffé Paolino. Il programma completo si
trova sul sitowww.cittadelgusto.ch. Lu.p.


